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CRISI DELLA 
CIVILTÀ 
OCCIDENTALE 

Emergere di 
poetiche 
soggettivistiche 

II rivoluzione 
scientifica 

Principio di 
indeterminazione 
di Heisemberg 

Crisi della rigida 
distinzione fra 
soggetto e oggetto 

Teoria della 
relatività ristretta 

Crisi dei concetti 
tradizionali di 
spazio e tempo 

Il decadentismo 
(Pascoli) 

Trasfigurazione soggettiva 
della realtà in arte. (Van Ghog, 
Munch) 

La ragione non è 
in grado di 
cogliere la realtà 

Concettualizzazione 
della crisi 

La realtà non ha 
una struttura 
razionale 

Nietzsche: Descrivo ciò che verrà:  l’avvento del nichilismo 
[…] si sente sempre più il vuoto  e la povertà di valori; il 
movimento è inarrestabile – sebbene si sia tentato in grande 
stile di rallentarlo. Alla fine l’uomo osa una critica dei valori  
in generale; ne riconosce l’origine; conosce abbastanza per 
non credere più in nessun valore […] Quella che racconto è la 
storia dei prossimi due secoli. 

Smascheramento 
delle false verità 

La filosofia 
del sospetto 

Ricostruzione  della 
genealogia delle 
credenze dell’uomo 

Proposta di 
una terapia 

Indicazione un 
nuovo senso 
dell’essere e della 

In Nietzsche la filosofia perviene ad esiti specificamente ontologici (cioè a enunciati 
rilevanti sul senso dell’essere, secondo la più propria vocazione della metafisica) proprio 
attraverso un itinerario che passa per la critica della cultura, […], l’analisi dei pregiudizi. 
Vattimo, Introduzione a Nietzsche 

Prospettivismo  
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La filosofia 
del sospetto 

Stile e forme nuovi 
nella scrittura 
filosofica 

Problemi 
interpretativi 

Fraintendimenti e 
interpretazioni di 
parte 

Presentazione cronologica 
delle opere di Nietzsche (ed. 
critica Colli Montinari) 

Vd. La volontà di potenza 

Primo periodo: La nascita della 
tragedia (1872); Considerazioni 
inattuali (1876) 

Secondo  periodo (filosofia 
del mattino): Umano troppo 
umano (1878); La gaia 
scienza (1882) 

Terzo  periodo (filosofia del 
meriggio): Così parlò 
Zarathustra (1885) 

Ultimo  periodo: Genealogia della morale 
(1887); Il crepuscolo degli dei (1888); 
Ecce Homo (1888), L’anticristo (1888) 

Storia occidentale = 
storia di decadenza 

La nascita della 
tragedia (1872) 

Prevalere 
dell’intellettualismo 
filosofico (Socrate) 

Pulsioni vitali 
autentiche  

Apollineo   

Dionisiaco   

NICHILISMO   

L’antica leggenda narra che il re Mida inseguì a 
lungo nella foresta il saggio Sileno, seguace di 
Dioniso, senza prenderlo. Quando quello gli cadde 
infine tra le mani, il re domandò quale fosse la cosa 
migliore e più desiderabile per l’uomo. Rigido e 
immobile, il demone tace; finché costretto dal re, 
esce da ultimo fra stridule risa in queste parole: 
“stirpe miserabile ed effimera, figlio del caso e della 
pena, perché mi costringi a dirti ciò che per te è 
vantaggiosissimo non sentire? Il meglio per te è 
assolutamente irraggiungibile: non essere nato, non 
essere, essere niente. Ma  la cosa in secondo luogo 
migliore per te è – morire presto”.  
Nietzsche, La nascita della tragedia 

Impulso alla forma alla perfezione al finito 

Impulso al caos, all’istinto, all’infinito 

Amore estremo per la vita 

Quasi dappertutto il nucleo di queste feste 
[di Dioniso] consisteva in una esaltata 
sfrenatezza sessuale, le cui onde 
spazzavano via ogni senso della famiglia e 
dei suoi venerandi canoni: venivano qui 
liberate proprio le bestie più selvagge 
della natura 

Tragedia  di 
Eschilo e Sofocle 

Apollineo   

Vicenda 
dell’eroe   

Dialoghi    

Dionisiaco   

Musica     

Coro     
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Arte = armonia di 
dionisiaco e apollineo 

Filosofia = prevalere 
dell’apollineo Inizio della decadenza 

Grandi costruzioni teoriche 
della filosofia, della morale e 
della scienza 

La storia della filosofia è una furia 
segreta contro i presupposti della 
vita, contro il prendere partito a 
favore della vita. I filosofi non hanno 
mai esitato ad affermare un mondo 
purché esso contraddicesse questo 
mondo presente, purché offrisse 
appiglio per parlare male di questo 
mondo. Frammenti postumi 

MONDO VERO 
(Platone) Funzione consolatoria 

Dare senso a ciò 
che non ne ha 

Uomo debole 

Illusione  

Denuncia della MORTE DI DIO   Genealogia delle credenze dell’uomo  

Morale dei signori  

Morale degli schiavi  

Risentimento del 
debole contro il forte  

Morale ebraico- 
cristiana  

Fine delle menzogne 
antiche e nuove 

Avvento di un nuovo 
senso della realtà 

Nichilismo attivo  

OLTRE UOMO  

Come il mondo vero divenne favola  

L’ateismo assoluto onesto è una vittoria finale e 
faticosamente conquistata della coscienza europea, in 
quanto è l’atto più ricco di conseguenze di una 
bimillenaria educazione alla verità, che nel suo 
momento conclusivo si proibisce la menzogna della 
fede in Dio. (Aurora) 

Autosoppressione 
della morale  
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Così parlò Zarathustra. Un libro per 
tutti e per nessuno (1883-1885)  

1. L’oltre-uomo  

2. La volontà di potenza   Ultimi scritti  

3. L’eterno ritorno  

1. L’oltre-uomo  

Morte di Dio   

comprende   

fine delle vecchie menzogne, metafisiche e morali   

fine delle nuove menzogne liberali, socialiste, scientifiche  

oltrepassa    bisogno di certezze    uomo debole   

ricrea     senso del mondo     prospettivismo    

vive    Mondo sdivinizzato    

Assoluta libertà     

dalle norme morali    

dalle credenze metafisiche    
Dalla prospettiva 
oltre- mondana    

gode     

della terra     

del corpo      

della vita     

sostiene     2. L’eterno ritorno dell’uguale   “ il peso più grande”    

Rifiuto della concezione lineare del tempo    Riproposta della concezione ciclica del tempo    

senso dell’essere     futuro      Senso ≡ essere     
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3. Volontà di potenza  

Oltre-uomo     Nichilismo      Eterno ritorno      

Ultimi scritti      

1. Essenza della vita      2. Arte       

Impulso di 
autoaffermazione       

Istinto di 
autoconservazione       

Forza 
creatrice  

Spirito 
dionisiaco        

Oltre uomo         

Creazione di 
nuovi valori        

Creazione di 
opere d’arte        

Ogni volta che ho 
trovato un essere 
vivente ho anche 
trovato la volontà di 
potenza .  (Così parlò 
Zarathustra)  

Avere e volere avere di più, in una 
parola la crescita- ciò è la vita stessa.       

Artista prima visibile 
figura dell’oltreuomo 
(Vattimo)        

Trasvalutazione dei valori  

Superamento della 
morale degli schiavi        

Risentimento 
e  vendetta  

Morale 
dei signori         

Salute , fierezza  
e gioia  

Morale dell’abnegazione e 
del sacrificio di sé  

Sono stati gli ebrei ad aver osato […] stringendolo ben saldo con i denti dell’odio più  abissale (l’odio dell’impotenza), il rovesciamento 
dell’aristocratica equazione  di valore (buono = nobile = potente = bello =  felice = caro agli dei), ovverosia i miserabili soltanto sono buoni; i 
sofferenti, gli indigenti, gli infermi sono anche gli unici devoti.  

La mia verità è tremenda, perché fino ad 
oggi si chiamava verità la menzogna. 
Trasvalutazione di tutti i valori: questa è la 
mia formula  per l’atto con cui l’umanità 
prende la decisione suprema su se stessa. 

Volontà 
ermeneutica        

Conferire senso ad un 
mondo sdivinizzato          

Istituzione 
dell’eterno ritorno         

Amor fati        
Valorizzare e 
rendere eterno ogni 
momento della storia         

Vivere creativamente 
il presente            

Progettare 
il futuro         

Prospettivismo          

In quanto la parola “conoscenza” abbia senso, il 
mondo è conoscibile; ma esso è interpretabile in 
modi diversi, non ha dietro di sé un senso, ma 
innumerevoli sensi:Prospettivismo.[…]Sono i nostri 
bisogni che interpretano il mondo: i nostri istinti e i 
loro pro e contro.      (N., Frammenti postumi)   

Superamento del nichilismo          Nichilismo estremo          

DARE UN SENSO – questo compito 
resta assolutamente da assolvere, 
posto che nessun senso vi sia già.        


